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lE qualora il Signore coa«d e ^ 
che fua Grana ittaordinaria al[-? nvo 
j ciiione di alcun Santo , moftra quan- 
gli fia grato il ricorfo, e |» noftra 
1 devozione all' iftefio : baderà of. 
fervare la miracolofa guarigione da incurabile 
infermità , che qui fi defcrive , per conofcere_i 
quanto Egli detìderi, che fi accrefca ognora la no- 
Ari fiducia verfo la Santiss. Vergine, fono il ti- 
tolo del Buon Consiglio, e il culto fi rifvegli, e 
fi ecciti la devozione al fanto Martire, per T invo- 
cazione del quale, e per li cui meriti è feguito io 
particolar modo un tal prodigiofo avvéniménto . 

Egli è il gloriato Martire S. Gennaro, le di 
cui facre Oda con un' ampolla del tuo Sangue fi 
confervano, « fi venerano entro nobile, e ben or- 
nato Reliquiario appretto le Religiotl- dell' Inllgnc 
Mqoaftero di S. Caterina al Monte, detto di S. 
Gaggio, fuori delle mura di quella Città dì Firenze. 
Queflo fanto Corpo, fecondo gli autentici do- 
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' cumemi, che di elfo ci fono, e Ci rateo da uno de' 
Cimiccrj di Roma per ordine del Sommo l'onte 
iìce Innoccnzio X , ed autenticato da! Sig. Cardi' 
nal Ginetti , Vicario di Sua Santità , fu donato pri- 
mieramente dall' iflelTo Cardinale, con altri limili 
facri Depofitt, al Molto Rev. P.BaldatTarre Balloni 
della Compagnia di Gesù, per gratificazione delle 
Tue grandi fatiche di più anni in ritrovare , e illu- 
fìrare li Corpi , e le Memorie di molti Santi Martiri. 

Indi avendolo avuto nel dì i. Dicembre del 
1640. il Molto Rev. V. Girolamo Becchetti del- 
la lielTa Religione, a' 16. poi d'Ottobre del 165$. 
lo diede al Molto Rev. Padre Luigi ADtinori, 
Rettore del Collegio della Compagnia: in quefta 
Città, il quale a riguardo di Suor Maria Cele- 
re fua forella carnale , Monaca profelfa del fud- 
tktto Monaftcro di S. Gaggio, a' 7. di Gennaio del- 
lo ftefloanno 1654. ab Ine. nella medi-lima forma, 
in cui già era Aato autenticato nel principio dal 
Sig- Cardinale Ginetti , e con tale occaiìone fu ri- 
conofciuio folennemente dall' Mulini!", e Reveren- 
did- MonGg. Vincenzio de' Conti Bardi, Vicario 
Generale del Sig. Cardinal Nerli, Arcivefcovo di 
quella Città, lo donò a quelle Rcligiofe , e alla 
loro BadelTa Suor Maria Prudente Corfini, colla 
grafia inaltre ( come è notato al fuddetto anno 
irei libro delle Memorie del Monaftero dal 1344. 
in cui fu fondato, fino al prefente) e eoi prhiiegii 
rfi poter»; celebrare l'Ufati ogn man doppia, atr.t nella 
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Così in fatti cominciarono Cubito le Relìgiofe 
a celebrarne particolar Fefta còl detto Ufiziò >' e. ciò 
a' io. oli Luglio, in cui da S. Chiefa fi veneta la- 
memoria de' Santi Martiri figli di S. Felicita, e tra 
elfi del primo di loroj S. Gennaro, di cui fu cre- 
duto effere il detto Corpo , e di cui hanno poi con- 
tinuato ogn' anno a venerare in tal giorno la me- 
moria, con accoftarfi tutte alla Samifhma Comu- 
nione in onore dell' iftetto, c con averlo femprej 
tenuto tra tanti altri Santi , di cui hanno intigni 
facre Reliquie , per loro fpecial Protettore, quale 
più volre fi è dimoftraro apertamente con molrej 
grazie impetrate a diverfe di elle: e tuolro più* 
ultimamente nella miracolofa guarigione dall'in- 
curabile malattia della moribonda Keltgiofa , alla 
fua Protezione ricorfa. 

E 1 quefta Suor Marta Baccani, Monaca Con- 
verrà di tal Monaltcro, in età ora di anni 29. , la 
quale confetta ,che il graviffìmo male da lei per tan- 
to tempo patito, era effetto di una mortale infer- 
mità, che ebbe dieci anni tono nella Tua cafa pa- 
terna , l' anno avanti , che veftifle l'Abito Religiofo : 
mentre , febbene dopo lunga, e diligente cura fi ri- 
mette m modo di poter tornare alle ordinarie fue 
occupazioni domeftiche , non riacquisto però mai 
la fua primiera fanità , e forze da poterli efporre, 
e reggere a gravi fatiche . 

Ben l'ottervò il Medico fletto, il quale perciò 
raccomandò geandemente a lei non meno, che a' 
-, . . A j fuor 
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Tuoi genitori , che fi riguardale da tali fatiche > av- 
vertendoli inoltre, che fe ella fi veftiffe { come gii 
fi diceva ) Religìofà , ciò mai non facelfe in alcun 
Monaftero, e in tale flato, in cui le convenirlo 
gravemente affaticarli^ ... , 

Ma tale era già in lei , e fe le accrebbe do- 
po riavutiti dalia fuddetta infermità , il vivo deG- 
derio di confacrarG al Signore nel Chioftro, che 
non attendendo )' avvilo del Medico, e dilTimulando 
molti incomodi , che le erano reitati, e che fre- 
quentemente pativai tanto fi raccomandò, e ino- 
ltrò di elitre si perfettamente fana, che le Raccor- 
dato non fola di farli Monaca , ma in ilìaco inoltre 
di Convctfa, e tra quelle fatiche, che fecondo e (Io 
maggiormente occorrono ne' Monafterj. 

Ciò feguì net detto Monaftero di S. Caterina al 
Monte di S. Gaggio, in cui veftendo il facro Abito 
il dì 7. di Luglio 1750. Itile coro, in età di anni 
20. reftò certamente confolata dell' ardente brama, 
che ne aveva da gran tempo , ma non però libera, 
tome lì lufiiigava, da quegli incomodi , che già 
pativa , e «he anzi fé le accrebbero in maniera, 
«he fpefTo , e gravemente le cagionavano effetti 
molto pericolou . 

Erano quelli fputar fangue più volte l'annoi 
avere frequenti vomiti tanto di giorno, che di not- 
te i rifvegliarfele fpeffo delle febbri f fentir di con- 
tìnuo una gran pulsione dell'arteria magna i ri- | 
manerle di quando in quando privo di forze il 
— -, brac- 
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braccio fìnilìro , partecipandone tana la détta par- 
te, e l'occhio fteflo i c trovarti ordinariamente da 
mezzo in giù tutta diacciata, ed in correnti ta . 

Seguitò in tale fiato per cinque anni , Tem- 
pre occultando non folo, per quanta poteva, tali in- 
comodi , ma di più anche aggravandoli , fenza vo- 
lere : mentre non riguardando fi da molte fatiche , 
a tutto dava di mano animofamente , trafportata 
da quel fervore di fpirìto, da cui lì fentiva intc- 
riormente accefa . : j 

Ma quefto non potè poi /ottenerla talmen- 
te, chcdfcpo'sì lunga -fa ffererwa , e fempre maggior 
tuo aggravio, non fi riduceffeìn iflato da non poter 
più reggerti, e diffimulare , e dal dover cadere gra- 
vemente inferma, e metterti nelle mani de' Medici. 

Sennonché j tanto fi era gii inoltrato il ma- 
le , si ardita ere la puliazione dell' arteria magna t 
e già lì era formata nel baffo ventre tal durezza a 
foggia delle durezze feirrofè , che fino dalle prime 
vifite,chc le fece l' Ecceller! tifi Sig. Dott. Ant. Ma- 
ria Franchi, primario Medico delle Relìgiofc , diffè , 
che non gli pareva Sperabile , che ella porelle non 
folo perfettamente guarire, ma neppure fopMVvive- 
re lungamente i e il Sig. Filippo del Riccio M. Ce- 
rufico del Monaftero, dopo averla alcune vòlte vi- 
ti tata , ancor eftV f» dell" ifteiTo fentimento , dicen- 
do alla Madre Badcffa, che 1' inferma era piena.. 



In fatti, febbene il -detto Eccellentiff, 3i& Dot- 
tor Franchi, e fu fcguent emente 1' Eccellenti IT. Sig. 
Dottor Giovanni Targioni Tozzetti , mandato 
da' parenti dell' Inferma alcune volte a vilìtarla, 
tentarono, e le applicarono tutti quei riraedj , 
che giudicarono più adattati, e potenti, la Al- 
levarono certamente alquanto, dopo alcuni meE 
di diligente cura, dal fuo graviflìmo mate, fino 
a poterli ella aliare da letto, c applicarli a qual- 
che religiofa incumbenza delle meno faticofe, ma 
noti la poterono però liberare dall' occulta inter- 
na cagione dell'ideilo male, e fuoi antichi ef- 
fetti, con di più un indicibile incomodo, che fe 
le rifvegliò, e che e(Ta l'offri poi quali Tempre nel 
prendere il necelfario cibo , e bevanda. : ■ ■ ,.- 
Perciò tra non molto cadde in altra limi- 
le infermità mortale, da cui riavutati qualche.» 
poco, dopo alcnni mefi, come già dalla prima: 
e feguendo pure l' iftcuo nell'anno feguente, nel 
ricadere , che poi ha fatto ultimamente nel princi- 
pio del corrente 1750. era già arrivato a tal ter- 
mine ìl male, e l'inferma lì ridulfe a tale flato, 
che fe già ogni altra volta aveva fatto grande- 
mente temere di fua vita , ben fi vedeva ora , 
non vi efferc più alcun mezzo, o fperahza, che 
naturalmente pocelTe fopravviverc. !- 1 , ■ 

Imperocché già da molto tempo quella du- 
rezza, che in lei fu riconoiciuta nella prima ma- 
lattia, e che fuflegueDKmeete anmentando/ì pa- , 
reva 
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reva ( conforme fi fentiva c la chiamavano ) quaG 
una colonnetta, era ere feluca a difinifura, e co- 
minciando dalla regione dello fìomaco occupava 
tutto il tratto del corpo per U Tua lunghezza. 

Sempre più mancava alla natura ogni de- 
cotto i Onde da alcuni anni era bùognaio farle 
frequenti piccole cavate di fangue,per ovviare m 
qualche modo le radunanze , che del me de fimo 
fi facevano al cuore , e che ultimamente ella Men- 
tiva come bollire. 

Ed era divenuta fèmpre maggiore la put- 
fazione dell' arteria , c più abbondanti le marce, 
che già di prima dava fuori in gran quantità 
per vomito, per ifputo, c per le ftrade inferiori. 

Quindi fopraggiuntale a' il. Gennaio del 
corrente anno una rifentita febbre, con fputo di 
fangue, grandiflìmo attirino, dolore eccedente ove 
aveva la durezza, e maggiore incomodo nel cibarli: 
ed oltre tutto quello Mentendoli dentro, confor- 
me ella diceva , come una corda , la quale la 
tirava in modo, che non poteva più alzare la- 
icità , c che volendoli sforzare a tenerla folievata, 
fi fcntiva proprio morire, non le fu più di gio- 
vamento alcuno de' foli ti rimedj appi-citatile, e 
flette in un continuo martirio fino a' 20. di Mar- 
zo, in cui aggiunteli a tanti mali fteriflìme con- 
vulsioni , e ben vedendoli, che non poteva più*' 
prolungare naturalmente la fua vita , le furono 
mimftiati per ordine del Medico gli ultimi Sa- 
cra- 



crameoti del SS. Viatico, e dell' Eflremà Unzione, 
rè più fi parti dui Mona Re ro il Malto Rev. P. 
Gio. Franccfco Berlocchi de* Minimi , Confettò- 
te delle Religiofè , per aflifterla nell' ultimo fuo 
patteggio, che d' ori in ora fi temeva . 

Quando ecco, che al gran defiderio, che fino 
dal principio del fuo male ebbe ella Tempre gran- 
dilTimo, di guarire, per poter ferme ,fe così a Dio 
piacefie , la Religione , fi aggiunfe in lei improv- 
vifamente una gran fiducia di ottener ciò per l'in- 
tercefTidne dèlia SantifTima Vergine fotto l'invoca- 
zione del Buon Configlio j e- quindi avendo chie- 
flo, ed ottenuto, che le Religiofè le por tallero l'Im- 
magine, che di Ella fi conferva in una fua patti- 
calar Cappella del Moniftero , fabbricata , 'e bene 
ornata ultimamente nel 1757. per mezzo della Ma- 
dre Suor Maria Elifabcita, figlia diSua Eccellenza 
il fu Sig. Sen. Marchefe Carlo Ginoti , Religiofa 
Profeta in detto Monaftero , guarita per grazia del- 
la detta Santiffima Vergine da una pertcolufa indi- 
Ipoiìzione, che le era lopraggiunta i nel confuta- 
re che fecero le Religiofè la loro moribonda , por- 
tandole tutte in procclTione , e con gran venerazio- 
ne la detta Immagine , c nel raccomandarli che el- 
la fece alla gran Madre di Dio, con quel mag- 
giore affato, che in tale flato le fu poflìbile^ dice, 1 
che le parve di fentirfi dire internamente : la grafi* 
F Mirrai, ** non ancora . 

In fatti, fe ben k£16 allora lìbera dalle cor> 
-__ vul- 
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vulfioni , non le cenarono però gli altri Tuoi gra- 
vitimi mali , per cui feguitò ad agonizzare per dieci 
giorni i con elìsrfe'e di più aggiunta una foppreftionc 
di orine tanto maggiore, e più penofà di quante ne 
avelie patite nel pattato, che non giovandole alcun 
airro rimedio, bilògnò ftipplire più volte coli' arte} 
vedendoti ognor maggiormente quanto impoflìbiìe 
folle naturalmente , che ia tale {tato feguicatte a_ 
vivere acche per poco tempo. 

Ma allora appunto che Tono del tutto dilpe- 
rate le umane cole, fpicca in effe maggiormente 
la Divina Potenza, E quando ora perciò ognun 
confettava, che più non poteva, non che guarire, 
neppure ièguitarc naturalmente a campare la mo- 
ribonda inferma, giunto era il tempo, in cui, 
come fi era fentiia dite dalla Santittima Vergine , 
ricuperane per virtù Divina la fàmtà , e in cui ìi co- 
nofeette per 1" interceffione, e pc' meriti di chi Iddìo 
glie l'aveva -voluta concedere, fecondochè ella fi- 
no da quando velli l'Abito ileJigiolb, aveva confi- 
dato, e lì era grandemente raccomandata all'inetto. 

E'quefti il glorialo Martire S. Gennaro, di 
cui (òpra fi -è detto, e a cui fubitoche fu accettata 
per Monaca , cominciò ad aver gcan devozione la 
noltra Suor Marta , con tal icmimento , che com- 
piendo l' anno dai (uo Noviziato prima dei-dì i c. di 
Luglio, nel quale dalle Monache lì venera la me- 
moria , e Iella del detto S mio, chicle , ed ottenne 
di differire a tal giorno la fu a /bienne Proti Ilio ne , 
e in 
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e in ella vivamente pregò il fuo Protettore ad ot- 
tenerle dal Signore quella fanità, di cui aveva bt- 
fogno per fervire la Religione. 

Quindi venuto il tempo, in cui ogn anno fi 
efpone il Corpo del Santo colle altre facre Reliquie 
alla pubblica venerazione in Chiefa , in occafione 
che (i celebra con molta folenniià la Confacrazio- 
ne della medelìma , cioè la Domenica di Pallio- 
ne: quando nel Sabato antecedente, che fu nel cor- 
rente anno il dì ji. di Marzo, lì portavano, fe- 
condo il l'olito la mattina , circa l'ora di Nona , 
dalle Religiofe proccITion al mente , c recitando Sal- 
mi, tali facre Reliquie lino alla porta del Monaste- 
ro, fi rifvegliò improvvifamentc nella moribonda 1' 
antica fua devozione, e fiducia nel Santo ; e fen- 
tendofi fortemente (limolata nel]' interno a racco- 
mandarli all' iftefio, cominciò fubito a fare orazione 
meglio che fapeva, e così feguitò tutto il giorno, 
e buona parte della notte feguente , ripetendo 
fpclfo : Saulft Janaari , ora prò me . 

Quando in ciò, prendendo fui tardi un poco 
di forino, dopo breve fpazio lì fveglia , nè fentcn- 
do più dolore alcuno per la vita , ne la tumefa- 
zione de! corpo , nè quella conlìdetabile durezza , nè~ 
veruno de'tanti mali, che poco prima l'opprime- 
vano , conobbe fubito di elferc da tutto perfetta- 
mente guarita - 

Sorprefa in ciò , penfava afpettate il ritorno 
delift fua affittente, che fi era per un poco allentata, 
men- 
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mentre eheripofavai ma fopraffatta dall' allegrezza^ 
e impaziente di ogni indugio , mentre già trovavafi 
pienamente lana , ecco che da Ce fìefla li alza , cerca 
degli Abiti, fc ne velie , e fola fende liberamente 
giù, ove erano altre Religiofe in Chiefa, a ringra- 
ziare il Signore, la Santiffìma Vergine, e il fuo Li- 
beratoreS. Gennaro, c vi afcolta la Santa Mefla. In- 
di fe ne và a trovare nel ConfefTionario il Padre 
Confeflore, ed in altri luoghi del piano di fotto le 
Religioiè, che vi erano. £ febbene fu ricondotti 
da alcune in camera , perchè lì ripofàfle , tanto 
nondimeno fi lentìva Tana, ed in forze, che non 
potè contenerli dal tornare in Coro, c andare, 
e fiore in vari luoghi del Monaftero. 

Quindi lì può bene immaginare, ma non già 
ballante me n te fpiegarc, quale, e quanta folte li ma- 
raviglia inficine, e l'allegrezza delle Religioiè, e di 
ogni altro, che vìdde, o feppe un tale avvenimen- 
to, e come tutti ben fubito conobbero , e aperta- 
mente confettarono e (Ter quello afTolutamente fuo- 
ri , e fopra di ogni ordine della natura , e vera- 
mente miracolofo . 

1) che tanto più fi confermò allora , e mag- 
giormente fempre fi è conofeiuto , al vedere, cha 
«□a agonizzante tra tanti mali , da cui natural- 
mente più non poteva guarire , neppure appoco 
appoco, non che ad un tratto ; così nondimeno 
guaride non folo da cflì fenzi veruna evacuazione 
o crife apparente , ma di più fubito ricuperaflej 
lenza 
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fenza bifogno di convalefcenza tutti li bcnefìzj di 
quella perfetta fonica , che da io. anni ave- 
va perduta: 

Onde immantinente fi poteflc da fe fola ve- 
Aire , parteggiare pel Convento , feendere, e falire 
fcale, mangiare quella mattina come una perfona 
lana , e come tale, giacere indi in letto, e dormi- 
re fonni lunghi , e far fuflegiun temente ogni reli- 
giofj incombenza , anche delle più faticofe; e 
così abbia poi continuato, e feguiti fenza fentire 
alcuno de' moki fu ai pattati incomodi , ma con 
trovarvi ami , e dimoflratù* ognora più robuita , 
allegra , e perle ita mente fana . 

Tutto a gloria Tempre maggiore dell' Altiflì- 
mo, della gran Vergine fotto l'invocazione del 
Buon Confìglto , e del gloriofò Martire S. Ge ma- 
ro, di cui fi conferva il Corpo in quello Monafte- 
ro , e di cui ha voluro cosi Iddìo dimoftrarc quan- 
to ila grande il merito , e la gloria ne' Cieli ; c 
quanto noi dobbiamo , e polli, imo venerarlo , e_» 
fprrare per mezzo fuo ogni grazia, anche più Ara- 
ordinaria, c miracolofa, come la guarigione ilìan- 
canea da tanti mali mortali , è incurabile infermità 
di Suor Marra Baccani , fecondochè qui G È de- 
ferirlo , a tenor di quanto ella ftetTa nella fua per- 
fidia , e di propria bocca ha provato , dimoftra , e 
confelTa : 1 hanno veduto , e 1' atteftano tutte le air 
tre Religiofe : e lo confermano , c l' aflìcurano li 
Medici , e il Ccrufico , da cui è ftata cosi ricono- 
icìhm, e medicata, E 



Digitized by Google 



«SX XV. x-s» 

E però tutti di propria mano lo cotitetla- 
no, fot tcl'crivcn doli alla preferite Relazione, 

Io Suor Marta baccani, attuilo effert la verità quanto 
in Jetta %tla*ione fi contiene , per ejfere fiata grattata 
dal Sig. Iddio per intireejfitnt dei detto gltriofo Mar- 
, t'ire S. Gennaro ; ed in fede mano propria . 

Io Suor Maria Vtomira Martelli , a! prefente 'jSbia- 
deffa, affermo quanta /opra, mano propria. 

Io Suor Maria LuiSa Amengbi , Infermerà, atte fio effer 
la urriii); ed in fede mano propria, 

lo Fra Gio. Francefili 2ertocchi de' Minimi , Confef. 
fiore ordinario di detto Monajltra, affermo efiere la 
•verità quanto fopra fi contiene ; ed in fede mano prop. 

Io Antonio Maria Franchi Medico curante dell* m- 
defima \eligiofa , affermo quanto fopra fi contiene ; 
ed in fede mano propria. 

lo Giovanni Targioni Towctttì Medito fifico, anendo 
più ■volte difilato la fiuddetta \citgkfn , affermo 
quanto fopra [ì contiene ; ed in fide mano propria. 

2ó Filippo Neri Maria de! Taccio M. Ctrufico , ho 
maltijfime volte nifitata la /addetta %eligiofa , ed 
affermo effir «nt quanto fopra fi dice} ed tu fide 
mano propria. - » - 

Die so. Jan» » 7 $*. 

Confittati ferfontliler eorant me, &c. fai/cripti Riv. M4- 
ter Soror Martha Banani Msniahr /n/sruiiw . Ad«">d- 
/Lev. Matte Stror Maria Diomira Martelli Athatifia, 
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'AJmad. Rtv. Mater Sorar Maria Aloffia Amiriglì agro, 
torna tu fior, amaci Monda exprejfe frofefa in Vi. 
atrabili Monafitrie S- Cartaria* ai Meatem S. Cài, 
extra, & {roft mania Cinitatit fiorenti*. 

Aimoi. Jfftr. F.'fr. Joanait FraKtift*r Berlocchi Sacerdet 

■ profeffar Ordiait Minimornm Caanentnt S. Jofapbi byti 

. Cinitatit, & Cenfijfariat ardinariai KR. Monialiam 
in Miaafltria S. Catharin* ad Maatem S. Cali, & 

Bxcellentiffmat Dominai Fbtlofopbi* i, ac Mediai* Di- 
ttar Antonia) Maria Franchi, acino* fui 
Die li. diftì tnenf.s fallii 17)?. 

Bxtellentiftmai Damiaat Fbi!ofi e hi* \ ai Medieinat Da 
fior Jaanntt Targieni Temetti, & 

ExcelliatiSf'x»' fmliffn* Fienai Maria del Ritti» Mediar 
Cbirergat , taafa & aetafiane reeagnofctwdi fapraferi. 
fiat eetam fi/bjiriptionrr, aagi per ai ii/Jem eftiwfiu , 
<ir ah amnibat fapraferiftit -vijar, Itflat , & tene eoa- 
fider.ua' media comm, & cajullihet arma y,r amento 
taSit pe&err, & firiptnrit reffeSinu, ai mei dilati*- 
nini retagaamrnnt , afferenti! emaia , éf fingala <■ 
tìt torneata itera fnifle , & efie, tara fratria eeram 
matta, & caratteri p&firMfì, & ita retogneicrnnt , 
& recogaoftaat , 4t aailihet earam magnavi! , ÓF re- 
(ogaoftit , non felam , ère. fed & amai , & t . 

Ego Alamfiai Balthasar Vignali olia J. V. D. Arcange- 
li fila, J. V. D. Civit , & Nat. fai. Slar. dt erti, 
neagnitianibat rogata: in fidem ad laudati Dri, ite. «f 
B. t. K, *». 



